Dubbioso  di  sé,  fermo  nel  posto  assegnato





"Una delle anime più delicate da me conosciute, (...) sempre dubbioso di sé, eppure sempre sicuro della propria missione. Il contatto con la Chiesa e i suoi sacramenti, l'esercizio della meditazione quotidiana risolvevano i dubbi, gli rinfrancavano l'anima: sapeva là dove doveva essere, entro la missione sua" �.


Queste le nobili e commosse parole che, durante l'omelia funebre, Mons. Ersilio Tonini, allora Arcivescovo di Ravenna, dedicò alla memoria di Benigno Zaccagnini.





Riflettere senza infingimenti sui propri limiti, rafforza  la nostra consapevolezza filiale, ma toglie anche ogni residuo alibi all'inerzia.


Non si addice al sofferto e coraggioso viaggio del politico cristiano l'inane tepidità stigmatizzata dalla Scrittura: "Dice il pigro: c'è un leone fuori, sarò sbranato in mezzo alla piazza " �.


Tu invece, scendi senza timore nell'agorà; accetta il cimento, forte dello splendore di quell'idea che ti anima!


" Chi governa con la virtù - scrive Confucio - è come la stella polare che sta ferma al suo posto, mentre tutte le altre le girano intorno " �.


E' qui, in questo radicamento del tuo operare non sulle sabbie mobili e sui detriti dell'opportunismo, ma sui tesori sapienziali, che si decide la buona battaglia.


" Chi ha responsabilità politiche e amministrative abbia sommamente a cuore alcune virtù come la fortezza per non cedere al ricatto del potente " �.


Quanto legittimo orgoglio e non certo vanagloria per te, prima sentinella dell'aurora, nel riconsegnare alla ronda del mattino le chiavi di una città inespugnata.


" La verità di ciascuna cosa - afferma Avicenna - è la proprietà del suo essere, quale le è stato assegnato " �.


Ma oggi  " la forza salvifica del vero è contestata" e, in nome di una libertà esclusiva, si arriva addirittura a nutrire sfiducia nella sapienza di Dio �.


Ti compete dunque l'entusiasmante riscoperta di una vocazione eminentemente profetica, quella di denunciare i rischi di una libertà inclinata alla debolezza ed al tradimento �.


"La libertà, quindi, ha bisogno di essere liberata. Cristo ne è il liberatore " �.


Dimostra, fedele custode del feriale, attraverso il tuo operoso e lungimirante realismo, che le utopie politiche, frutto di allucinati deliri di onnipotenza, portano soltanto all'isola dell'infelicità.


Sii lucido ed appassionato 'guastatore' di ogni totalitarismo, che, negando senza prove il dogma del peccato originale, presume di realizzare il Bene assoluto sulla terra.


Considera l'affermazione di Marx "conosce la storia solo chi la trasforma" come una delle più subdole sirene ideologiche del nostro secolo. Tale ingannevole  incitamento millenaristico, ipso facto, riassorbe l'etica e la metafisica nella politica, mettendo l'idolo della prassi al posto della verità trascendente sull'uomo �.


Con la fermezza propria di chi è chiamato ad edificare per l'eterno, rifiuta la prospettiva secondo cui è proprio l'incisività di una teoria nella storia, il suo successo pratico, a determinarne il valore.


Ricomincia invece a pensare, partendo dall'idea di verità piuttosto che da quella di efficacia �.


Infatti, a nessun politico cristianamente ispirato è lecito assecondare le leggi che contraddicono i valori morali centrali. Nel caso eclatante del diritto alla vita, il Cardinale Ratzinger afferma che " l'applicazione assoluta del principio di maggioranza può facilmente diventare tirannia" , qualora perda il riferimento a criteri superiori, vincolanti per tutti �.


Sarebbe necessario, perciò, che tra le verità inderogabili su cui si fondano le democrazie moderne, fosse posto anche il diritto alla vita.


Nonostante le inaccettabili deficienze e debolezze, chiedi allo Spirito di Dio di essere un segno di contraddizione umile e forte; un servitore della verità appassionato e tenace. E con Mounier, leva alta l'ultima coraggiosa preghiera: “Sii tu, Signore, la mia maggioranza"�.
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